
}74 

• 
l-

e 
ese 
Itre 
geo 
lica 
dal 
ona 
npo 

re· 
amo 
ima 
fare 
imo 
~eg. 

t" 
• :1 

Isci· 
;ele· 
o di 
con· 
i un 
ere, 

nes· 
lore, 

lsci· 
:om· 
lenti 
i ci 
poli· 
to a 
~sci· 
via: 

) gli 
ra e 
dal· 
che 

antl' 

-CC ,- Giornale Quotidiano· Sped_ in abb. posto • Gruppo 1/70 • Anno III • N_ 27 • Sabato 2 febbraio 1974 

-SABATO 
2 
FEBBRAIO 
1974 

Lire 50 

Petrolieri ladri, Un ·. impegno straor-
governanti DC ricettatori: questi dinario ·per il giornale 
gli "sceicchi" che ingrassano 
sulla rapina . del carovita 
ROMA, 10 febbraio o meno rapidamente marcia indietro), 

ribadisce che l'unica garanzia sulle 
forze armate di cui gli italiani devo­
no sapersi accontentare è quella del­
la presenza del PSDI al governo, e 
in particolare al ministero della di­
fesa. 

grado di promuovere un mutamento 
deciso e rapido della situazione e CO"­
nomica e sociale ». Sembra dunque 
esclusa l'ipotesi, avanzata in questi 
giorni da alcuni giornali, secondo cui 
il vertice di lunedì si potrebbe con­
cludere con un rimpasto governativo 
e con l'inclusione di akuni' esponen­
ti rnanciniani. . 

alla luce del sole i loro metodi di go­
vern'o e di sana amministrazione. Non 
resta ora che affidare anche questa 
inchiesta al procuratore generale di 
Roma, don Ca'rmelo Spagnuolo, per­
ché il quadro sia completo. 

Nella giornata di giovedì là nostra 
crisi finanziaria è precipitata fino al 
punto che la tipografia in cui stam­
piamo non è stata in grado di garan­
tire l'uscita del nostro giornale. La 
situazione si è sbloccata solo nelle 
prime ore del pomeriggio, con l'im­
pegno da parte nostra di consegnare 
un certo numero di milio~ entro il 
mattino s~ccessivo. 

bar, nelle trattorie ed è diventata di 
massa. 

Il . risultato non può non riempirci 
di orgoglio e rafforzare il nostro im­
pegno a fare un giornale più bello, 
più utile, a superarne i numerosi li­
miti. 

I giorna'li dq oggi sono usciti ' con 
.vistosi titoli sugli aumenti dei geo 
neri alimentari che dovrebbero esse· 
re sanzionati dalla prossima riunio· 
ne del CIP (comitato linterministeria· 
le prezzI). I dati pubblicati dai gior· 
nal i ri'guarrdano i prezzi all'ingrosso. 
AI consumo, gli aumenti saranno quin· 

nei di anche maggiori. L'elenco è comun· 

E' dunque in atto un attacco con­
certato tendente a fare del PSI e 
dello stesso govemo un semplice 
ostaggio nelle mani dei regi,sti di 
questa manovra, e in primo luogo di 
Fanfani e di Cefis. Ne sembra pren­
dere atto la stessa corrente che fa 
capo a Mancini, la quale, in una nota 
diffusa oggi, afferma «ti partito so­
-ciaHsta, le forze di sinistra in genere, 
non possono accettare questo stato 
di depressione che non è soltanto 
economico ma politico. Nè i sociali­
sti possono of-frire 'oCoperture a un'a­
zione di governo ,che non fosse in 

Ma la vicenda dell'indagine sulla 
'Unione petrolifera è de,stinata ad ave­
re conseguenze C'he vanno al di là 
del vertice di lunedì. Dopo aver im­
boscato petrolio, 'corrotto ministri e 
ministeri, rapinato milioni di proleta­
ri con due ingiustificati aumenti dei 
prodotti petroliferi, i petrolieri si ap­
prestano a farsi concedere un nuovo 
spaventoso aumento, dai Ie'ro uomini 
al governo. E intanto, per portare 
avanti .Ie loro- lotte 'intestine, hanno 
ormai anche l'impudenza di portare 

-La prospettiva del pross,imo aumen­
to della benzina e de'I gasoliO suona 
ormai come una aperta provocazio­
ne. Oggi l'Unità dedica all'argomento 
un corsivo da·1 titolo "Sospendere 
l'aumento" e questa richiesta è sta­
ta fatta propria anche da De Marti­
no che la sosterrà al vertice di lune­
dì. Con la prospettiva di trovarsi di 
fronte la classe operaia in lotta per 
imporre i prezzi pol'itici e la rivalu­
tazione del salario, si capi,sce allora 
molto bene perché gli uomini che ma­
novrano il governo, con Fanfani in 
testa,si siano im'Peg-nati a fondo per 
impedire lo SCiopero generale. 

I motivi per cui la situazione è ar­
rivata a questo punto di gravità sono 
diversi. Nel mese di gennaio la sot. 
toscrizione è arrivata a 16 milioni, 
di cui 3 sono serviti per spesi! del­
l'organizzazione (i 3 milioni di tre­
dicesi me raccolti sempre a gennaio 
sono andati a pagare una parte dei 
debiti accumulati e non dilazionabili) 
Si è creato così un « vuoto» di circa 
7 milioni, a cui va aggiunto il peso 
che si fa ogni giorno più grave del­
l'aumento di tutti i costi. 

Ringraziamo i compagni per lo sfor­
zo straordinario che ci ha permesso 
di superare questo ~omento di grave 
crisi, senza nascondere - che nel fu­
turo le diffic.oltà sQno destinate ad 
appesantirsj. C'è il nuovo aumento 
della be.nzi.na e di tutti i -prezzi, e si 
prepara un ulteriore baJzo in avanti 
del casto della carta. Gli editori di 
quotiliani hanno chresto oggi come 
indilazionabile ti prezzo di 150 lire. 
Noi abbiamo spiegato più volte la no­
stra decisione di mantenere a 50 lire 
il prezzo del nostro giornale contan­
do sulle nostre forze., cioè sulle ener­
gie, la coscienza, la solidarietà dei 
compagni ' militanti 'e simpatizzanti. -
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que impressionante: olio di oliva, 
+61- per cento; olio di semi vari, 
+47; olio di arachidi, + 72; burro, 
+9; salame, + 10; mortaldella, + 16; 
salsfccia, + 12. Per non parlare dei 
prodotti petrol iferi: qui la benzina 
dovrebbe aumentare di 50 lire, quella 
razionata, e di 150-200 lire quella al 
K mercato nero» di stato; il gasolio 
da autotrazione, di 50 lire, quello da 
riscaldamento, di quasi ,60. L'olio com­
bustibile, materia prima di ogni in­
dustria, dovrebbe raddoppiare, da 20 
a 40 lire. 

Non stupisce che data la gravità 
di queste misure, ogni decisione sia 
stata rimandata a dopo i'I .. vertice» 
-dei partiti di maggioranza, convocato 
per lunedì prossimo. Preso tra la mi­
naccia di uno 'sciopero generale cOll­
vocato dall'e confederazioni, per ri­
chiedere tra l'altro i prezii poi itici 
per i generi alimentari di prima ne­
cessità (una richiesta che ieri è sta­
ta fatta propria da 'De Martinq, alla 
riunione del·ia di'rezione del PSI) e 
il nuovo "scandalo» sollevato daHe 
indagini della Guardia di Finanza in 
casa dell'Unione Petrolifera e nello 
stesso ministero dell'Industria, il mi­
nistro De Mita ha preferito defilarsi. 
Oggi, al termine della riun'ione del 
CIPE (comitato interministeriale pro­
grammazione economica) dedicata 
agli incentivi per gli investimenti al 
Sud, De Mita ha fatto sapere che 
mancherà da Roma per alcuni giorni 
e che quindi i nuovi aumenti non po­
tranno essere deliberati tanto presto. 

Il vertice di lunedì, in cui i segre­
tari dei quattro partiti -dovranno tra 
l'altro definire l'atteggiamento del go­
verno nel corso -del prossimo incon­
tro con i sindacati, si prospetta per­
tanto della massima importanza. " 
governo scricchiola: dopo 'i colpi che 
gli sono stati inferti -con il referendum 
e Con la provocatoria mobilitazione 
delle forze armate, di cui si sono as­
sunti la responsabilità e fatti paladj­
ni rispettivamente Fanfani e Tanassi, 
gli sviluppi dell'indagine giudiziaria 
sui fondi neri dell'Unione petrolifera 
rischiano di rappresentare un nuovo 
forte colpo agli equil'ibri governativi. 
Non si sa · ancora chi sia il vero pro­
motore di questa indagine, ma pare 
strano che la Guardia di Finanza. che 
per anni è stata la fedele custode dei 
segreti dei petrolieri italiani ed este­
ri, si sia mobilitata tutto ad un trat­
to solo per obbedire agli ordini del 
pretore Amendola. E" difficile, che in 
un periodo di cri'si e di « libera con­
correnza» tra i corpi separati dello 
stato, la Guar-dia di Finanza non ob­
bedisca più ai suoi «numi tutelari " 
che sono sempre stati i petrolieri -
e Cefis - con 'la benevola interme­
diazione del ministro socialdemocra­
tico Preti, che della Guardia di Fi­
nanza era stato tra l'altro il riorga­
nizzatore e il potenziatore. 

Sempre sullo stesso fronte, e in 
previsione del vertice, c'è oggi da 
registrare una intervista conces·sa da 
Orlandi, segretario del PSDI, che do­
po aver definito «provocatorie. le 
garanzie richieste da De Martino ri­
guardo alle forze armate (un passo 

_______ da cui il PSI, tra l 'altro, ha fatto più 

TÒRINO: migliaia e migliaia di · operai in corteo 
nelle fabbriche Hat. fermate dallo sciopero 
MIRAFIORI: alle presse 600 operai sfrattano il Sida; alle carrozzerie 2 cortei spazzano 
lasfroferratura e montaggio; alle meccaniche gli operai si scambiano i cortei 
TORINO, 1 febbraio pi che, aiutati dai galoppini del Sida, FIAT DI CASSINO 

In quasi tutte le sezioni Fiat si so- hanno cercato di spiare i compagni AI primo turno lo sciopero è riu-
no svolte tre -delle 15 ore di sciopero e di fermarli. Alle Meccaniche, 1.500 scito al 100 per cento. Gli operai 
indette entro il 10 febbraio. A Mira- operai della Meccanica 1, passando hanno fatto un corteo dentro la fab­
fiori il 90-95% degli operai ha scio- su un capo, sono andati a spazzare la brica spazzando via i crumiri. Hanno 
perato. Alle Carrozzerie si sono for- Meccanica 2; inoltre 1.000 compagni circondato la palazzina degli impie­
mati due cortei rispettivamente alla della 2 sono venuti alla Meccanica 1. gati facendoli -scendere e costringen­
lastroferratura e al montaggio di Scambiatesi le zone da ripulire, i cor- doli a unirsi al corteo. 
1.000 e 1.500 operai. Gridando" Scio- tei sono andati a caccia di capi e di 
pero generale nazionale" e slogans crumir.i. L'officina 78 ha prolungato lo 
contro i fascisti e i crumiri, i compa- sciopero fino a fine turno per tre so-

Bene, se oggi il giornale esce e 
continerà a uscire è perché nel giro 
di poche ore con una mobilitazione 
straordinaria i compagni hanno rac­
colto 8 milioni e mezzo (7.20Q.000 di 
sottoscrizione e 1 ò200.000 di prestiti) 
e li hanno portati a Roma nelra notte 
da Torino, Milano, Bologna, Firenze. 
E' stata una prova eccezionale, in­
nanzitutto di consapevolezza politica: 
non sfugge a nessun compagno qua­
li sono i termini e la posta in giocò 
dello scontro sociale e politico in 
atto, ed è per questo che nessun 
compagno è disposto a tollerare che 
il nostro giornale non esca anche per 
un solo giorno. 

Gli 8 milioni e mezzo che ci sono 
arrivati . non' sono fatti di tre o quat­
tro grosse somme, ma di centinaia 
di contributi che vanno dalle 500.000 
lire dell'intellettuale simpatizzante al­
le 10.000 della figlia di Roberto Za­
marino Dal pomeriggio alla sera, in 
molte sedi grandi e piccole, partico­
larmente a Milano i militanti delt'e se­
zioni si sono mobilitati in' una collet­
ta che a partire dai genitori, parénti, 
amici, è poi uscita nelle strade, nei 

gni hanno spazzato le officine. Ii crumiri. A DIECI GIORNI DAL FERIMENTO DI FABIO FORNI 
I cortei, duri e combattivi, sono L'altro bersaglio della rabbia orga-

stati la caratteristica principale della nizzata degli operai è stato oggi il 
giornata, pieni di bandiere rosse e ir- Si da che nella notte aveva lasciato 
ti di cartelli sul carovita, contro il in giro volantini antisciopero. Lungo 
governo, per lo sciopero generale. Per i cortei si vedevano le fiamme dei 
i capi, è stato ancora più difficile e volantini bruciati e risuonava la pa­
pericoloso svolgere la loro azione rola d'ordine « Mirafiori grida morte 
provocatoria di identificazione degli al Sida ". Alle Presse (completamen­
operai. Lo sa Riva capo dell'officina te bloccate) 500-600 operai in corteo 
767 (meccaniche), lo sanno tutti i ca- sono andati alla sede del Sida: «Ab-

MILANO: i fascisti sparano 
sugli studenti 
dell'VIII liceo scientifico 

biamo sfrattato il Sida », dicevano poi MILANO, 1 febbraio si a sparare contro di loro. Almeno 
due di loro erano armati. "Ci spara­
vano addosso, per colpirci» racconta 
uno studente che ha sentito il fischio 
di un proiettile vicino alla testa. « Ho ALFA DI ARESE: migliaia 

di ollrai in corteo 
entrano nel centro dire­
zionale appena costruito 
MILANO, 1 febbraio 

Il nuovo centro direzionale dell 'Al­
fa Romeo situato in una palazzina di 
recente costruzione al margine sud 
del complesso di Arese, è stato « vio­
lato» da un corteo di migliaia di ope­
rai. Nel quadro della lotta aziendale, 
infatti, questa mattina gli operai di 
Arese sono usciti in massa dalla fab­
brica e percorrendo il breve tratto di 
strada si sono portati davanti all'edi­
ficio. Il cordone creato prontamente 
dai sindacalisti non è riuscito ad evi­
tare l'ingresso degli operai che han­
no percorso tutto quanto il palazzone 
visitando i moderni uffici con i . pavi­
menti ricoperti di moquettes e ac­
compagnando fuori dalla porta gli im­
piegati che, malgrado lo sciopero, si 
trovavano al loro posto dietro le scri-

soddisfatti alle porte. Anche qui ol­
tre a « Sciopero generale nazionale ", 
le parole d'ordine più gridate sono 
state quelle contro l'aumento dei 
prezzi: cc Siamo sempre più incazzati, 
vogliamo i prezzi ribassati ». 

Anche le fonderie di Mirafiori so­
no rimastè quasi completamente bloc­
cate. E così a Rivalta (100% in Car­
rozzeria), alla Avio, alla Lingotto dove 
non si era mai visto uno sciopero 
cos·, riuscito; lì un corteodall'offici­
na della lastroferratura è andato fino 
alla verniciatura. Anche al secondo 
turno la partecipazione allo sciopero 
è stata compatta dappertutto. 

ROMA 
La giornata antifascista di og­

gi sarà incentrata sul comizio 
unitario della sinistra rivoluzio­
naria che si svolgerà a Piazzale 
Tiburtino (S. Lorenzo) alle ore 
19. Nella mattinata i compagni 
manterranno il presidio all'uni­
versità da cui nel pom~riggio 
alle ore 18,30 partirà un corteo 
per raggiungere il luogo del co­
mizio. 

Questa mattina, poco dopo mezzo­
giorno, un gruppo di fascisti ha fatto 
fuoco contro gli studenti che stava­
no uscendo da scuola, con le pistole 
puntate a braccio teso contro di lo­
ro. Un ragazzo è rimasto ferito. 

La criminale aggressione, che è av­
venuta soltanto dieci giorni dopo il 
ferimento di Fabio Forni, si è svolta 
nel giro di pochi minuti in via Alfieri, 
una strada stretta dove si trova !'in­
gresso principale dell'VIII liceo scien­
tifico. Il campanello della scuola era 
suonato da circa cinque minuti e la 
maggior parte degli studenti avevano 
già lasciato l'istituto, e si trovavano 
in mezzo alla strada. A un tratto dal­
Ia vicina piazzetta dove si trova il 
bar frequentato dagli studenti è giun­
ta la voce che quattro noti fascisti 
che da tempo infestano la zona (Sem­
pione) si stavano avvicinando. Tra di 
loro era stato notato il capo-banda, 
Manfredi. 

Gli studenti, qualche decina, si so­
no fatti avanti e si sono trovati, im­
mediatamente, di fronte agl i squadri· 
sti, che, dopo aver buttato a terra 
con un calcio la motocicletta di uno 
studente . parcheggiata vic ino al mar­
ciapiede, hanno estratto le pistole 
con un gesto fulmineo e si sono mes-

. sentito almeno cinque colpi, forse 
erano di più; poi i fascisti hanno ap­
profittato dello sgomento generale e 
sono fuggiti n. Subito gli studenti si 
sono resi conto che uno era stato fe­
rito: si tratta di un ragazzo cinese 
che lavora lì vicino (il « quartiere ci­
nese » è a pochi passi dalla scuola) 
e che si trovava II casualmente. Il. 
proietti le l'ha colpito di striscio nel 
polpaccio, aprendo una grossa feri: 
ta. E' solo un caso se non ci sono 
state conseguenze più gravi . 

Le tracce della sparatoria, che so­
no rimaste sul posto e che sono state 
rilevate dalla polizia che è soprag­
giunta poco dopo, mostrano inequi­
vocabilmente che i fascisti hanno spa­
rato ad altezza d 'uomo con -l'intenzio­
ne di colpire. 

In partieolare u nproiettile è finito 
contro una 125 verde in sosta perfo­
rando il lunotto posteriore. 

Va ricordato che l'VIII liceo scienti­
fico è una delle scuole più combatti­
ve di Milano, in cui gli studenti sono 
stati impegnati negli scorsi mesi ' in 
una lunga occupazione . 

(Per mancanza di spazio rimandia­
mo a domani la pubbli'cazione del­
l'elenco). 

'PER'ON 
SE NE VA? 

Fonti ufficiali del governo argenti­
no hanno annunciato ieri che Juan Do­
mingo Peròn, presidente della repub­
blica argentina dallo scorso settem­
bre, ha ottenuto dal parlamento l'au­
torizzazione cc a lasciare per qualche 
tempo il paese». La decisione viene 
motivata con lo stato di salute del 
vecchio caudillo. 

Peròn si recherebbe in Spagna nel 
mese di febbraio per un periodo di · 
riposo. Sta di fatto che nella situazio-. 
ne di improvvisa .acutizzazione della 
crisi politica in Argentina, la partenza 
di Peròn equivale ad una sua rinun­
cia. Di essa del resto 'si parlava insi­
stentemente già da qualche settima­
na a Buenos Aires, e il discorso del 
presidente del 20 gennaio, all'indoma­
ni dell'attac-co dell'ERP alla caserma 
di Azul, venne interpretato -come una 
conferma del suo prossimo ritiro. 

In quel di'scorso Peròn aveva annun­
oiato che se ne sarebbe andato se 
u il popo'lo " non lo avesse appoggia­
to nella lotta contro la «sovversio­
ne n. E'gli stesso deve essersi reso 
conto ohe il suo prestigio di capo ca­
rismatico non ha avuto e non poteva 
avere l'effetto di fermare la crisi poli­
tica e sociale e odi bloccare lo svilup­
po del movimento di massa. Nei quat­
tro mesi delfa sua seconda presiden­
za, lo scontro di classe e la crisi poli­
tica, anche per effetto del colpo di 
stato in Cile, si sono ulteriormente 
acutiz~ati. La borghesia argentina, che 
aveva puntato sul ritorno di Peròn 
per tentare di imporre un programma 
di « ricostruzione nazionale» (tregua 
sociale, restaurazione della discipli­
na sul lavoro, violenta ristrutturazio­
ne di tutto l'apparato produttiVO), sta 
registrando il fallimento ,di questo 
obiettivo. Le Forze Armate, dopo lo 
sbandamento seguito alla vittoria elet­
torale di Campora del maggio scorso, 
hanno utilizzato il rientro e la coper­
tura di Peròn per ristrutturare l'appa­
rato militare e prepararsi a riprende­
re direttamente in mano la 'situazio­
ne. La legge speciale votata dal par­
lamento la scorsa settimana, ripresa 
di sana pianta dal periodo della ditta­
tura militare, e lo 'stato d'emergenza 
decretato nella provincia di Buenos 
Aires all'indomani -dell'attacco di 
Anil, hanno posto virtualmente il pae­
se sotto controllo militare. 

In questa situazione i contrasti allo 
interno del peronismo, da tempo la­
tenti, sono esplosi con violenza. La 
partenza di Peròn non potrà che acce­
lerare ulteriormente questo processo. 



2 - LonA CONTINUA 

ANCORA SULLO SCIOPERO 
NAZIONALE DEGLI STUDENTI 
la riuscita quantitativa e il 

successo politico 
Man mano che ci arrivano nuovi 

dati sullo sciopero nazionale degli 
studenti del 23, che ne discutiamo 
coi compagni di tutte le sedi, si de­
linea con chiarezza il quadro di un 
formidabile successo : successo di 
partecipazione allo sciopero e ai cor­
tei, e successo politico in termini di 
nuova forza e chiarezza del movi­
mento. 

Mai come questa volta una scaden­
za di lotta nella scuola è stata prepa­
rata da un intenso dibattito e confron­
to politico, che ha coinvolto decine 
di migliaia di studenti: sulla piattafor­
ma, sul suo significato, sune prospet­
tive del movimento, sul suo rapporto 
con la lotta operaia e il quadro poli­
tico generale. Questa volta non si è 
trattato solo di vincere la passività 
degli spoliticizzati e la paura della 
repressione : si è trattato di vincere 
uno scontro politico con tutto lo 
schieramento, riformista e anche di­
rettamente borghese, cui la FGCI fa 
da battistrada all'interno della scuo­
la. Cioè con il tentativo 'di snaturare 
la carica politica e i contenuti di lot­
ta degli studenti, di farli rientrare in 
una logica settoriale e corporativa, di 
dialogo e collaborazione con le isti­
tuzioni, di separazione fisica e politica 
dalla lotta proletaria. Tutti gli studen­

'ti hanno dovuto confrontarsi e pren­
dere posizione in questo scontro po­
litico; la separazione -delle date e de­
le piattaforme, le speculazioni di gior­
nali borghesi come 'dei presidi e de­
gli insegnanti « moderati ", -facevano 
di tutto per indebolire e 'confondere 
la partecipazione e in particolare iso­
lare l'iniziativa del 23 , ridurla a un 
fatto di «avanguardia" che coinvol­
gesse solo gli studenti direttamente 
legati alla sinistra rivoluzionaria. 

E' invece successo proprio il con­
trario: lo sciopero è riuscito con una 
partecipazione massiccia e consape­
vole, si è imposto in tutto il mondo 
della scuola, e soprattutto si è impo­
sto, fuori della scuola, all'attenzione 
dei proletari, ha raccolto adesioni 
massicce e significative, al di là de­
gli studenti. 

C'è stata una partecipazione di 
massa non solo allo sciopero (che è 
stato del 100 per cento in molti pun­
ti) ma ai cortei. A Roma è stato forse 
il più grosso corteo dal '68. Ci sono 
stati cortei e assemblee non solo 
nelle grandi città dove il movimento 
esiste da anni, ma in decine e deci­
ne di centri, dai paesi del lrentino 
a quelli dell'Abruzzo ecc. Si è salda­
to con le mobilitazioni già in corso su­
gli obiettivi studenteschi e su temi 
antifascisti. 

C'è stata una partecipazione nuo­
va ed elevata degli universitari (pen­
siamo all'occupazione della Cattolica 
a Milano) proprio mentre la stampa 
borghese e ·la stessa Unità li davano 
per morti e sepolti, resuscitabili so­
lo per giocare alle lezioni dei parla­
mentini. 

Ci sono state le adesioni di nume­
rose sezioni sindacali degli insegnan­
ti, e di consigli di fabbrica, da Tren­
to a Porto Empedocle, ai comizi so­
no spesso intervenuti compagni pro­
letari. 

L'anno scorso, nel pieno delle lotte 
contrattuali, il movimento degli stu­
denti aveva realizzato il suo primo 
sciopero nazionale, il 21 febbraio del 
1973. Riuscì in ·tutta Italia, con nume­
rose manifestazioni, dan-do una for­
za e una collocazione sicura alla lotta 
studentesca nella lotta generale pro­
letaria contro il governo Andreotti; gli 
operai in lotta riconobbero in questo 
sciopero una iniziativa giusta. Natu­
ralmente non tutti se ne erano accor­
ti, in particolare pare che sia comple­
tamente sfuggito a Marisa Rodano, ar­
Hcolista da prima pagina dell 'Unità, 
per la quale gli studenti ritornano in 
lotta dal '68 solo ora, dietro la FGCI? 

Un paragone con lo sciopero del 
21 febbraio '73 contribuisce ad aumen­
tare il valore di quest'ultimo, ancora 
più massiccio, più esteso su tutto il 
territorio nazionale. Questo sciopero 
si è svolto in un periodo più difficile, 
di relativa tregua SOCiale; eppure la 
chiarezza de l suo significato politico , 
la precisione degli obiettivi, lo stimo­
lo a una rottura generale della tregua 
gli hanno fatto avere, nel mondo ope­
raio, un impatto senza precedenti ri­
spetto a ogni altra iniziativa studente­
sca. 

Il successo poi itico e quantitativo 
dello sciopero emerge più chiaramen­
te se lo si confronta con la giornata 
del 24: di gran lunga minore come 
estensione e forza di mobilitazione. 
Non solo il 24 è stato complessiva­
mente una giornata di lotta - sia pu­
re parziale e frammentaria, - nella 
misura in cui è stata il proseguimen­
to, ha vissuto sull 'onda della giornata 
precedente . Perché gli organi studen­
teschi della sinistra, non solo non 
hanno ripagato con la stessa moneta 

11 crumiraggio e il boicottaggio orga­
nizzato in molte città dalla FGCI il 
23, ma in molte situazioni hanno pro­
lungato lo sciopero , hanno preso al­
tre ini ziative di lotta, hanno parteci­
pato ai corte i con le parole d'ordine 
del giorno prima. Sono molti i cen­
tri in cui ' la giornata di lotta è stata 
unica, coinvolgendo la FGCI, e in que­
sti centri è stata la piattaforma del­
l'assemblea nazionale quella in cui il 
movimento si è riconosciuto. Così il 
24 a Savona, a Bolzano, e in altri 
centri, dove è. stata decisiva la par­
tecipazione degli organismi della sini­
stra rivoluzionaria. Inoltre è impossi­
bile contare le centinaia di scuole in . 
cu i lo sciopero è stato prolungato al 
24 spontaneamente dagli studenti. 
. Quasi ovunque, là dove la FGCI ha 

voluto prendere l'iniziativa il '24, in 
alternativa o concorrenza, è stata 
sconfitta. Non le sono servite né la 
propaganda della Rai-TV né il benevo­
lo appoggiO di molti presidi, che ve­
devano di buon occhio, per una volta, 
uno sciopero che potesse poi frena­
re in seguito, " la mania scioperaiuo­
I a » deg I i studenti. La sconfitta è i n­
nanzitutto evidente nelle grandi città. 

A Torino la FGCI non ha fatto nul­
la, a Milano una piccola assemblea, a 
Roma e Napoli due cortei assai infe­
riori a quelli del 23, e cortei anche più 
debol i a Bologna Firenze Palermo per 
non parlare di Bari, Mestre, dove la 
FGCI non ha potuto neanche fare il 
corteo, ecc .. . 

A Roma i rapporti di forza tra la si­
nistra rivoluzionaria e FGCI si sono 
capovolti rispetto a novembre. Solo a 
Genova la FGCI ha realizzato un cor­
teo superiore ,e non di molto, a quel­
lo del 23. Genova, Firenze, Roma, Bo­
logna, Bari, erano i punti di forza su 
cui puntava la FGCI. 

la gestione del PCI 
Le puntualizzazioni sulla riuscita e 

sul carattere dello sciopero sono as­
solutamente necessarie, soprattutto 
rispetto alla incredibile gestione che 
dei dati e del carattere dello sciope­
ro stanno facendo la FGCI, l'Unità, 
la stampa borghese. Non alludiamo 
so lo al trtonfaiismo privo di basi e 
alle invenzioni assurd.e: come inven­
tarsi un corteo di migliaia di studen­
ti a Torino o a sosterlere che era fal­
lito a Pavia lo sciopero del 23, come 
al far dire all'Espresso che in quasi 
tutte le grandi città i cortei della 
FGCI erano più grandi. Ci riferiamo al 
tentativo ridicolo nella sostanza, ma 
imponente per il volume di voce uti­
lizzato, di presentare questo sciope­
ro nazionale come il prevalere del 
« buon senso» e del « realismo» nel 
movimento, la fine dell'''estremismo» 
e del « polverone» delle forze extra­
parlamentari, la fine cioè del movi­
mento come si è espresso ed è cre­
sciuto in questi anni. Usando per de­
scrivere questo movimento, « vellei­
tario ", gli stessi termini della stam­
pa borghese, misurando sui sorrisi 

del Corriere , la validità politica della 
iniziativa della FGCI. 

E di fronte a questo anche il mi­
nistro Malfatti è « costretto» a rice­
vere la delegazione della FGCI (dopo 
aver rifiutato di parlare con quella de­
gli organismi studenteschi): dimo­
strando COSI , il ministro, di vedere di 
buon occh io la prospettiva di trova­
re, oggi nella FGCI , e domani magari 
anche nei giornali della DC , un inter­
locutore più comodo , finalmente sen­
sibile alle superiori ragioni dell'isti­
tuzione. 

Dopo tutto ciò, non è strano che , 
nella conferenza stampa che ha se­
guito lo sciopero , gli " organismi stu­
denteschi autonomi» della FGCI ab­
biano sostanzialmente lasciata cade­
re ogni minima prospettiva di lotta, 
per concentrarsi su Il'applicazione dei 
« decreti delegati », sulla democrazia 
della scuola. 

La forza della proposta della FGCI 
non sta quindi nella verifica di mas­
sa delle sue posizion i, né nella capa­
cità di trascinare gl i studenti nella 
lotta; né nel successo, che non c'è 
stato , del suo sciopero, ma si affida 
interamente alla capacità di gestio­
ne del PCI e della FGCI, al loro peso 
istituzionale , al loro rapporto con le 
forze borghesi, compresa l',, opinio­
ne pubblica ", i pres idi, ecc. E' il ruo­
lo di puro boicottaggio della crescita 
del movimento di massa, da una par­
te, e dall'altra, è aprire la porta al­
l'ingresso, e al ritorno del mondo po­
litico e istituzionale borghese nella 
scuola. 

l'assemblea nazionale del 
19: uno strumento di di­
rezione politica del movi­
mento 

Su questo terreno, della gestione po­
litica generale, dell'informazione ecc ., 
dobbiamo confrontarci fino in fondo , 
perché è su di esso che la FGCI ha 
ottenuto indubbiamente i suoi risulta­
ti maggiori . 

E' riuscita ad esempio a diminuire 
la capacità di pènetrazione dello scio­
pero, delle sue parole d'ordine, e so­
prattutto della sua piattaforma, nei 
confronti del movimento sindacale or­
ganizzato: o meglio a fornire alle con­
federazioni sindacali un comodo ali­
bi (a ~li studenti sono divisi »), per 
non prendere posizione, per frenare 
un processo di coinvolgimento che ha 
già raggiunto la massa operaia, le 
strutture di base del movimento sin­
dacale e in parte le stesse federazio­
ni, innanzitutto quelle dei metalmec­
canici. 

In realtà sul terreno della direzio­
ne generale del movimento, della ge­
stione delle sue iniziative politiche, 
esiste fino in fondo la possibilità di 
battere il boicottaggio della FGCI, di 
mandare avanti l''jniziativa, di fare 
dello sciopero realizzato il 23 un pun­
to di partenza per tutta la prossima 
fase di -lotta . 

Con l'assemblea nazionale a Roma, 
per la prima volta, il movimento de­
gli studenti ha cominciato a costrui­
re e usare un momento di centraliz­
zazione della lotta, della piattaforma, 
delle prospettive. Il lavoro e la pre­
senza degli organismi studenteschi 
rivoluzionari, dei CPS, dei CUB ecc., 
la elaborazione di una piattaforma 
precisa che caratterizzerà tutta una 
nuova fase di lotte , l'incontro tra com­
pagni di 87 provincie, non sono stati 
solo la necess'aria premessa allo scio­
pero, ma la sua forza, la sua qualità 
nuova. 

Anche il modo in cui oggi il mo­
vimento degli studenti rivolge il suo 
discorso al movimento sindacale , 
espone i suoi obiettivi, chiede lo scio­
pero generale, è frutto di questo nuo­
vo livello organizzativo e politico. 

Questo strumento deve essere 
creato fino in fondo, attraverso la ca­
pacità d i articolare e far funzionare 
questo schieramento in tutte I e sedi, 
attraverso l'uso della piattaforma, at- · 
traverso una nuova riconvocazione 
della stessa assemblea. 

la battaglia per lo sciopero 
generale 

Gia agli inizi di gennaio, quando la 
proposta dello sciopero del 23 ven­
ne formulata, i compagni dei CPS e 
dei CUB di Torino dicevano: " gli stu­
denti chiedono uno sciopero genera­
le ». A un mese di distanza, dopo la 
riuscita dello sciopero degli studen­
ti , la crescita di una richiesta unani­
me della base operaia perché si apra 
una lotta generale contro i padroni 
e il governo, hanno quasi costretto 
le confederazioni sindacali a procla- . 
marlo. Su questo sciopero generale 
si gioca un grosso scontro politico : 
è indubbio che la ripresa delle pro­
vocazioni fasciste e soprattutto le 
manovre «golpiste» di questi giorni 
nell'esercito, hanno anche lo scopo 
di impedire che i sindacati proclami­
no lo sciopero generale, di impedire 
cioè che si dia una formidabile oc­
casione di forza e di unità alla lotta 
operaia che è ripresa in vari punti, e 
alla lotta studentesca . 

Il 23 gennaio, nei loro cortei, gl i 
studenti, hanno gridato « Vogliamo lo 
sciopero generale ». si sono presen­
tati come una forza di massa, politi­
camente cosciente di voler che venga 
rotta fino in fondo la tregua. La bat­
taglia perché lò sciopero generale si 
rea I izzi. sugli obiettivi che vogl iono 
gli operai, e gl i studenti , per il sa­
lario e contro il carovita, la battaglia 
perché questo sciopero si faccia pre­
sto e con forme di lotta effettive, 
non è assolutamente finita , ma entra 
adesso nella sua fase decisiva. Il 
movimento degli studenti la può e la 
deve condurre fino in fondo, con la 
sua iniziativa, con la presenza nei con­
sigli di fabbrica e di zona, con la 
capacità di rovesciare il ricatto rea­
zionario attraverso la mobilitazione 
antifascista. 

lo sciopero generale non si 
tocca 

Il movimento degli studenti conti­
nuerà a battersi perché lo sciopero 
generale si faccia, sugli obiettivi ge­
nerali che i delegati opera i e gli stes­
si studenti hanno già indicato; perché 
in questo sciopero trovino una giusta 
collocazione anche gli obiettivi spe­
cifici , sulla scuola , della piattaforma 
del 23; perché lo sciopero generale 
sia l 'avvio di una nuova fase di lotte 
caratterizzata da un rapporto pi ù sta­
bile e organizzato tra studenti e ope­
rai, tra organismi studenteschi e con­
sigli di fabbrica. 

lottare insieme per gli 
obiettivi della piattaforma 

La piattaforma su cui si è sciope­
rato il 23 han è stata elaborata solo 
per caratterizzare una scadenza di 
lotta; è abbastanza chiaro, ormai a 
livello di massa, che quelli sono gli 
obiettivi sui quali, per tutta la pros­
sima fase , gli studenti lottano nelle 

scuole e prendono iniziative generali, 
sui quali si confrontano con tutte le 
forze sociali proletarie , con gli inse­
gnanti, con gli operai, con le forze 
politiche. Su questa piattaforma e su 
questa prospettiva politica si può ve­
ramente cominciare a parlare di un 
movimento degli studenti con una fi­
sionomia precisa, a livello nazionale. 

Tutti i problemi e le contraddizioni 
nella scuola sono aperte, la combat­
tività del movimento non ha finora 
subito nessuna sconfitta, il quadro po­
litico generale vede crescere e non 
calare l'iniziativa di lotta proletaria. 

Per quanto riguarda gli studenti 
medi , la principale forza di massa nel­
la scuola, noi NON crediamo che nel 
secondo quadrimestre, periodo in cui 
tradizionalmente cala la mobilitazio­
ne, il movimento si dovrà limitare a 
una politica difensiva nelle scuole. 
Ma anzi è possibile, non solo astrat­
tamente necessario, andare verso una 
fase di nuove iniziative di lotta. Fare 
i conti con i problemi del secondo 
quadrimestre, col binomio s,elezione­
repressione, con la minaccia e il ri­
catto delle bocciature, con l'isola­
mento degli studenti , fa parte del 
programma politico e della piatta­
forma. 

a) Sul piano generale e nazionale. 
Vanno costruite nuove occasioni 

in cui il movimento degli studenti 
scenda in campo con tutta la sua for­
za, e su tutto l'arco dei problemi toc­
cati dalla piattaforma, innanzitutto su­
gli obiettivi generali proletari (caro­
vita, salario, sussidio di disoccupa­
zione). Sarà di questo tipo la parteci­
pazione degli studenti allo sciopero 
generale dei lavoratori. 

Fin da ora si deve aprire il dibat­
tito sull'opportunità di riconvocare 
prima della fine dell'anno scolastico 
un 'altra scadenza nazionale di lotta 
del movimento, sui suoi obiettivi. In 
particolare sul problema della «de­
mocrazia ", l'assemblea nazionale di 
Roma si è già pronunciata perché si 
risponda con una giornata di lotta nel­
le università e nelle scuole medie al 
primo tentativo di far eleggere un 
" parlamentino» in una qualunque se­
de universitaria . 

bl Sul piano regionale e locale . 
Sugli obiettivi dei costi, molte ver­

tenze sono ancora aperte, in generale 
si è ottenuto poco o nulla e gli stu­
denti non hanno certo intenzione di 
mollare a questo punto. Pensiamo, 
per esempio , agli studenti della Basi­
licata che hanno scioperato già il 22, 
e poi di nuovo il 23, sugli obiettivi 
materiali sui quali stanno contrattan­
do con gli Enti locali , appoggiati dal­
le organizzazioni sindacali. 

Lo sciopero del 23, la piattaforma, 
l'apertura della lotta operaia, danno 
nuovo spazio, slancio e significato 
all'articolazione e unificazione delle 
lotte a livello territoriale. 

E a questo scopo vanno prese le 
iniziative organizzative opportune di 
coordinamenti e assemblee provill­
ciali e regionali, anche per precisare 
e articolare gli obiettivi . 

Ma in particolare, è questo il ter­
reno su cui va sviluppato al massimo 
il rapporto con gli operai, i consigli , 
le stesse organizzazioni sindacali. 
Gli obiettivi dello sviluppo dell'edili- ' 
zia scolastica a partire dall'obbligo, 
dei trasporti gratis ed efficienti, del­
la gratuità della scuola, della realiz­
zazione effettiva delle 150 ore , sono 
propri di una lotta sociale proletaria, 
e rlon solo studentesca . 

A favore di questi obiettivi, attor­
no allo sc iopero del 23, hanno preso 
posizione le avanguardie di fabbrica 
e i settori più avanzati del movimen­
to sindacale. 

Questi sono i primi contenuti e le 
prime proposte con cui si caratteriz­
za la maggiore partecipazione degli 
studenti ai consigli di fabi;Jrica , le riu­
nioni con la FLM, il rapporto con gli 
organismi di lotta di paese e di quar­
tiere. 

cl La lotta nella scuola. 
La continuità e la forza dell'inizia­

tiva di massa dentro la scuola , den­
tro ogni scuola, resta la principale 
garanzia della tenuta e della crescita 
del movimento. Questa caratteristica 
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dell'iniziativa delle forze rivoluziona· 
rie nella scuola, è la prima discrimi· 
nante con la gestione burocratica e 
istituzionale delle vertenze che ca· 
ratterizza i riformisti. 

Per questo il movimento deve re­
spingere ogni manovra che tende a 
spezzare l'autonòmia, a ingabbiarla e 
immobilizzarla con la cogestione. 

Per gli obiettivi della piattaforma 
che si riferiscono all' organ izzazione 
istituzionale della scuola, ai problemi 
della selezione, dei programmi di stu­
dio, dell 'agibilità politica, si - combat­
te innanzitutto dentro ogni singola 
scuola e facoltà, dentro i corsi, nelle 
classi, per imporre alla controparte 
maggiori spazi alla presenza politica 
degli studenti nella scuola. Sono gli 
obiettivi del controllo dei voti e de· 
gli scrutini, del controllo . di massa 
del collegio dei professori, del « mon­
te-ore" per collettivi e controcorsi, 
delle assemblee aperte, dell'abolizio· 
ne dei provvedimenti e regolamenti 
repressivi: questi obiettivi devono 
essere direttamente praticati dalla 
forza di massa degli studenti. cercano 
do l'alleanza co'n gli insegnanti della 
CGIL-Scuola, costruendo momenti di 
lotta generale tra tutte le scuole. 

In particolare è fondamentale co· 
minciare la lotta per questi obiettivi 
nei prossimi giorni, che precedono 
gli scrutini del primo quadrimestre. 

Sono già molti gli istituti dove gli 
studenti, sp~sso con le sezioni sin· 
dacali degli insegnanti, hanno preso 
posizione perché non vengano date 
insufficienze, perché gli scrutini siano 
sostituiti da un dibattito di massa tra 
studenti e insegnanti. 

Il movimento degli studenti 
nella battaglia del refe­
rendum, contro la DC 

Il movimento degli studenti ha già 
cominciato a prendere il suo posto 
nello scontro politico che si gioca 
nel referendum contro il divorzio: il 
21 gennaio gli studenti di Milano han­
no risposto in massa, con una straor­
dinaria mobilitazione antifascista, al· 
l'aggressione squadrista che ha co­
ronato l'apertura della campagna del­
la Destra Nazionale contro il divorzio. 
Spostamento a destra degli eqUilibri 
politici, minaccia e ricatto nei con­
fronti del movimento operaio, mano­
vre dei corp i repressivi dello stato, 
risveglio dell'iniziativa fascista: que­
sto il programma con cui la DC e la 
destra reazionaria si presentano al 
referendum. Un programma che de­
ve trovare nella mobilitazione antifa­
scista e antidemocristiana delle mas­
se la' risposta che merita. 

Nella democrazia borghese gli stu­
denti medi non votano, con il referen­
dum non c'entrano : ma il loro voto lo 
possono esprimere - con ben più 
efficacia che con un segno sulla sche­
da elettorale - schierando e utiliz­
zando tutta la loro forza di massa 
nella lotta politica delle prossime 
settimane. 

Anche sull'aspetto specifiCO della 
questione - l'indissolubilità della fa­
migiia, il potere clericale - il mo­
vimento degli studenti ha delle cose 
da esprimere. Gli studenti si scontra­
no tutti i giorni con quell'istituto re­
pressivo e riproduttivo della società 
classista che è la famiglia. I figli 
della borghesia grande, media e pic­
cola, spesso si politicizzano anche 
attraverso la ribellione alla repres­
sione ideologica e materiale, all' ipo­
crito conformismo, ai valori del car­
rierismo che vivono e subiscono in 
famiglia. I figli dei proletari sanno co­
me la famiglia in questa società ten­
de a trasformare in contraddizione in­
terna al proletariato l'oppressione e 
lo sfruttamento di classe , a dividere 
proletari vecchi da quelli giovani . 

L'istituzione del divorzio non è evi­
dentemente una soluzione a questi 
problemi, che hanno le loro radici nei 
rapporti di classe. Ma la battaglia con­
tro l'abolizione del divorzio, contro 
il rafforzamento del potere clericale 
e del caré'ttere repressivo della fa­
miglia non può non vedere la parte­
cipazione attiva degli studenti . 
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VECCHIO. CARO. 
MODELLO 
DI SVILUPPO 
A Mirafiori Agnelli vuole au­
mentare la produzione di 
9.800 vetture e chiede il la­
voro notturno - la Ford in­
tanto attacca a Torino il di­
ritto di sciopero 

In una relazione al « congresso dei 
giovani imprenditori" Giovanni Agnel­
li ha definito « astratto e inconsisten­
te" il nuovo meccanismo di svilup­
po ed ha puntualizzato che la produ­
zione Fiat deve avere come primo 
programma quello di esportare auto­
mobili. Finito quindi il tempo della 
strumentalizzazione della crisi ener­
getica e della versione «progressi­
sta", la Fiat getta in faccia a tutti, 
e in primo luogo ai sindacati, che alle 
parole avevano fatto affidamento tota­
le, i suoi programmi reali. Certamen­
te per Agnelli non si può più parla­
re di difficoltà o di previsioni nere: 
produrre di più con meno operai (da­
to i I blocco delle assunzioni), otte­
nere il pieno utilizzo degli impianti 
e bloccare i salari sono i suoi obiet­
tivi. I dati raccolti in questi giorni 
parlano chiaro. Va detto innanzitutto 
di Cameri (Novara), stabilimento di 
produzione di camion e autobus do­
ve la Fiat vuole aumentare l'organico 
di 500 unità, senza ampliare gli im­
pianti e in pratica introducendo il ter­
zo turno. Allo stesso tempo le richie­
ste alla Mirafiori di volontari per il 
turno di notte fatte alla squadra ri­
parazioni dell'officina 65 e alla lastro­
ferratura della 127, di straordinari per 
sabato e domenica al montaggio mo­
tori Lancia (prodotti alle meccaniche 
di Mirafiori), notizia quest'ultima che 
dà la reale misura della « crisi" Lan­
cia, stabilimento già investito da tem­
po da un processo di ristrutturazione 
con il trasferimento di migliaia di 
operai a Chivasso e nel nuovo sta­
bilimento di Viverone, nel biellese. 

Oggi stesso, poi i dati più signifi­
cativi: i nuovi tabelloni per la pro­
duzione di automobili di febbraio 
esposti nelle officine a M i rafiori par­
lano di un aumento di produzione di 
9.800 vetture al mese, così ripartite: 
la 124 dovrebbe passare da 11.000 
(prodotte a gennaio) a 16.000; la 132 
dovrebbe aumentare di 1.200 vetture, 
il resto sarà ripartito sulla 126 e so­
prattutto sulla 127; a Rivalta intanto 
vengono smantellate alcune linee e 
centinaia di operai trasferiti agli sta­
bilimenti di Stura. 

E' chiaro che la richiesta del sala­
rio garantito in questa luce diventa 
fondamentale non solo per le fabbri­
che colpite dalla cassa integrazione, 
ma per tutti gli operai. E' inaccetta­
bile da questo punto di vista la con­
trattazione separata per la sola Lan­
cia: l'obiettivo del salario garantito 
deve diventare centrale insieme alla 
riqualificazione salariale della piatta­
forma per mantenere quella" rigidità 
della forza lavoro" di cui la FLM a 
parole si dichiara portavoce. 

Se alla Fiat la crisi si chiama vo­
lontà di aumentare i profitti e lo 
sfruttamento operaio, i naltre fabbri­
che di Torino, legate al capitale ame­
ricano, la crisi si chiama direttamen­
te atta'Cco al diritto di sciopero. E' il 
cas~ della V'ignale e della Ghia, fab­
briche di carrozzeria di Torino dipen­
denti della Ford. Il direttore italiano, 
mister J.D. Head ha inviato nel giro 
di un mese tre lettere a tutti i dipen­
denti, in cui, col tono del « ranchero " 
texano che si rivolge ai cowboys fa 
chiaramente capire che la Ford è in 
grado di chiudere la Ghia e la Vi­
gnale e di trasportare le lavorazioni 
all'estero, se gli opera'i non smetto­
no di scioperare. Attualmente la Ghia 
e la Vignale sono ad orario ridotto 
(tre giorni alla settimana) e come 
forma di lotta riducono sensibi Imen­
te la produzione nei giorni lavorativi . 
Mister Head, dopo aver accennato alla 
crisi che colpisce tutto il a mondo li­
bero", e ai continui scioperi alla 
Ghia e alla Vignale, comunica che 
sarà in grado di fare avere alcune 
commesse (<< ne ho parlato personal­
mente con Henry Ford,,) solo se gl i 
operai si lasceranno docilmente sfrut­
tare. Altrimenti saranno fatte a Dar­
born nel Michigan. In conclusione di­
ce: " ridurre la prodUZione e sciopera­
re come state facendo, forse danneg­
gia più me di voi, ma soprattutto an­
nulla le nostre poS'sibi lità di prosegui­
re nel lavoro ... ognuno di noi ha un 
ruolo nel successo o nel fallimento 
delle nostre ditte - noi abbiamo del­
la gente in gamba - dimostriamolo 
di nuovo anche in questa critica situa­
zione, ritorniamo al lavoro. Cordiali 
saluti ". 

FORZE ARMATE e'è un' altra 
faccia nella medaglia 
Gli alpini dell'Alto Adige ricorderanno 12 loro compagni, morti durante una esercita­
zione in Val Venosta il 12 febbraio 1972, con una settimana di mobilitazione 

« Anche in Alto Adige un laconico 
fonogramma che preannunciava. im­
precisati attentati ha ordinato da sa­
bato sera a lunedì lo stato di preal­
larme di tutte le forze, Raddoppiate 
le guardie, picchetto armato anche al­
l'esterno delle caserme, riunioni di 
ufficiali. La coincidenza con i campi 
invernali delle truppe alpine, che di 
per sé determinano una situazione di 
mobilitazione, ritiro delle licenze e 
pieno funzionamento dell'apparato mi­
litare, rende difficile valutare appieno 
la dimensione qui di questa "mobilita­
zione" straordinaria, cosa che sarà 
possibile forse alla fine dei campi )', 

Il Siamo venuti a conoscenza che 
nei giorni 27 e 28 gennaio nella ca­
serma Pizzolato di Trento è scatta· 
tolo stato di preallarme, contempora­
neamente in città e soprattutto alla 
stazione ferroviaria si è notato uno 
strano movimento di polizia e carabi­
nieri, in particolar modo a livello di 
ufficiali. 

Dentro la caserma sono raddoppiati 
i turni di guardia, 24 ore su 24, la ron­
da ha fatto servizio anche di giorno, 
l'ufficiale comandante del picchetto 
armato ordinario (PAO) è rimasto in 
caserma, contrariamente alla norma, 
rafforzamento della guardia al depo­
sito mezzi ». 

Oueste le notizie che ci arrivano 
dal Trentino Alto Adige, -dove la fine 
dei campi verrà a 'coincidere con una 
data importante per gli alpini: il 12 
febbraio. 

In quel giorno, nel 1972, a Malga 

Villalta, nell'alta Val Venosta, rimase­
ro uccisi, travolti da una valanga, 7 
alpini costretti ad obbedire ad un or­
dine criminale che li obbHgava a mar­
ciare sotto un ripido costone attraver­
sato da raffiche di slavine. 

Ottenere giustizia ·è stato da allo­
ra un obiettivo preciso per i Prole­
tari in 'divisa che hanno ricostruito 
meticolosamente gli avvenimenti fa­
cendoli -diventare, nella loro crudezza, 
uno strumento di denuncia delle con­
dizioni di vita dei soldati nelle caser- -
me. 'la controinchiesta sull·a strage 
di Malga Villalta è stata poi al centro 
della mobilitazione dei soldati l'anno 
scorso, una mobilitazione che ha in· 
fluito molto 'sull'abbreviamento e l'al­
leggerimento dei campi invernali. 

stanno i soldati proletari che afferma­
no con forza che non ci può essere 
« democratizzazione» senza l'organiz­
zaziòne autonoma dei soldati, al fianco 
del movimento proletario. 

Su questa strada si sono mossi i 
Proletari in Divisa delle bri·gate alpine 
Tridentina e Orobica che nella loro 
lettera di adesione alla VII marcia an­
timilitarista definivano due punti fon­
damentali per lo sviluppo del movi-
mento: da una parte la necessità di 
trovare un centro unHicante della op­
posizione dei proletari contro l'op-
pressione quotidiana del sistema di 
caserma; dall'altra, la necessità di in­
dividuare il punto di collegamento po­
litico tra la lotta dei sdldati e la lot­
ta generale della classe operaia e del 
movimento proletario. 

Il problema della libertà visto come 
il centro del programma di lotta dei 
sol'dati viene in questa fase portato 
avanti con una serie di iniziative che 
i nuclei di Proletari in divisa prendo­
no verso le forze politiche della zona. 
Da settembre il colpo di stato in Cile 
diventa il punto di partenza della di­
scussione e della riflessione . Numero­
si soldati partecipano, nonostante le 
provocazioni de'Ile gerarchie, alle ini-

Ouest'anno già da tempo i nuclei 
di «Proletari in 'divisa" stanno pre­
parando con la discussione dentro 
le caserme e i contatti con le forze 
politiche e sindacali una mobilitazio­
ne che vedrà al suo centro la volon­
tà dei soldati di ottenere la libertà di 
organizzarsi per difendere la propria 
vita e i propri diritti. Gli ultimi avve­
nimenti, dall'emergere di nuove « cel­
lule golpiste ", all'allarme generale in 
tutte le caserme, vengono ad aggiun­
gere un nuovo significato e contenuti 
ulteriori a questa mobilitazione. 

A fronte di chi, nonostante tutto, 
si ostina a firmare cambiali in bianco 
intestate alla « lealtà costituzionale 
del corpo degli ufficiali" facendo di­
pendere da questa illusione la «de­
mocratizzazione " de'lle forze armate, 

- iiative di sciliclarietà militante con la 
resistenza cilena, nelle caserme si 
raccolgono soldi per le « armi al 
MIR ". 

Sull'onda di questa mobilitazione i 
nuclei promuovono un dibattito che 
viene poi organizzato da PCI, PSI, 
CGIL, CIS L, UIL, Lotta Continua, Mani­
festo. 

PRATO: il 12 gennaio scio­
pero generale della zona 

Il cronista dell'" Alto Adige" com­
menta: " l'organizzazione, ufficialmen­
te, è di un comitato unitario formato 
dai partiti di sinistra, dai sindacati e 
dai circoli culturali (così vengono 
chiamati Lotta Continua e il Manife­
sto), comitato che si è fatto carico 
del peso materiale dell'organizzazio­
ne; in realtà però essa ha visto i mi­
litari nel ruolo di assoluti protagoni­
sti, sia per la loro massiccia presen­
za, sia perché il tema in discussione 
riguardava la condizione del soldato 
e il ruolo che riveste oggi l'esercito " . 

Dopo tre giorni di blocco ininterrot­
to della fabbrica, con' presidio dei 
cancelli. è stato raggiunto martedì 
scorso l'accordo aziendale alla Banci. 
Si tratta di un netto passo indietro 
rispetto agli obiettivi della piattafor­
ma, in primo luogo rispetto all'unifi­
cazione del valore punto della contin­
genza al parametro più alto (255). In 
sostanza anche alla Banci il sindaca­
to ha riproposto un tipo di accordo 
che ormai fa da modello per tutte le 
vertenze (caratterizzato da pochi au­
menti salariali e scaglionati, da 
una lieve rivalutazione dell'inquadra­
mento unico, anche essa scaglionata, 
e incentrato sul lavoro a domiçilio e 
gli operai sociali); questa volta, però, 
l'accordo è più grave se lo si paragona 
con il livello esaltante di combatti­
vità e di unità espresso dagli operai 
durante la lotta. Basta pensare alle 
dimensioni e all'entusiasmo del pic­
chetto permanente ai cancelli, alla si­
curezza con cui operai e impiegati 
hanno affrontato un provocatorio co­
municato padrona le che minacciava 
la serrata, all'unità con cui hanno di­
feso la determinazione di proseguire 
la lotta ad oltranza nonostante il ter­
rorismo del sindacato: in assemblea 
per ben tre volte la proposta sindaca­
le di ripiegare sulla lotta articolata è 
stata respinta dagli operai. La chiusu­
ra della lotta è avvenuta di notte e la 
mRttina di martedl al cambio turno. 
alla notizia dell'avvenuto accordo, gli 
operai sono stati presi alla sprovvista 
e sono rientrati in fabbrica . Ma mal­
grado l 'affrettata chiusura della lot­
ta voluta dai sindacati, ia Banci rima­
ne un punto di riferimento per le al­
tre fabbriche. 

Lo si è visto chiaramente all'as­
semblea generale dei delegati di mer­
coledì, dove la discussione sulla lotta 
alla Banci circolava fra tutti i parte­
cipanti. Dopo le introduzioni di rito 
dei sindacati, il dibattito è stato pre-

so in mano da alcuni delegati com­
battivi, che hanno ribadito la necessi­
tà di collegare tra loro le lotte azien­
dali in corso, di aprire al più presto 
le vertenze nelle fabbriche ancora 
ferme, di rendere più dura la lotta, 
che hanno riaffermato la priorità degli 
obiettivi salariali fino alla rivalutazio­
ne delle piattaforme già fissate e sot­
to la forma dell'unificazione della con­
tingenza al punto più alto. 

La conclusione logica degli inter­
venti di questi compagni è stata la ri­
chiesta unanime dello sciopero gene­
rale nazionale. Infatti il documento 
conclusivo ha fatto propria questa 
proposta , decidendo nei contempo 
una scadenza di sciopero generale 
nel pratese, a sostegno delle lotte 
aziendali con la partecipazione anche 
dei lavoratori a domicilio. 

Va notata l'eccezionale partecipa­
zione all'assemblea (400 e più dele­
gati) e il suo clima politico che, se 
testimonia di un grande rafforzamen­
to del sindacato e delle sue struttu­
re, rappresenta anche la crescita po­
litica e organizzativa compiuta dalla 
classe operaia pratese in questi anni 
che è destinata in breve a misurarsi 
con la linea generale e i tentativi di 
prolungamento della tregua 'da parte 
dei sindacati. 

Che l'episodio della Banci non fosse 
destinato a restare un « fatto a sé ", 
ma a lasciare un segno preciso in 
questa stagione di lotte aziendali lo 
si è visto subito. Ieri , dopo due mesi 
di lotta, gli operai della Tessile Fio­
rentina hanno dimostrato di avere 
completamente ritrovato la propria 
forza ad onta delle manovre di divi­
sione portate avanti dal sindacato in 
questi mesi. 

Dopo la riuscita totale dello sciope­
ro di otto ore di venerdì scorso, quel­
lo di due ore di ieri è stato utilizzato 
per recarsi in massa alla Franchi, an­
ch'essa ormai da tempo in lotta, dove 
è stata fatta 'assemblea in comune. 

In tutte queste occasioni i proletari 
in divisa del 'Alto Adige, come quelli 
di altre regioni, hanno saputo mostra­
re che dentro le forze armate esiste 
un 'altra faccia della medaglia , una 
faccia che non è còstituita da quella 
« maggioranza di ufficiali fedeli alla 
costituzione e alla democrazia» cui 
ancora oggi si rivolge l'Unità con un 
articolo intitolato « Rafforzare il lega· 
me fra Forze Armate e Paese ", ben­
sì dalla crescita della organizzazione 
autonoma dei proletari dentro le ca-
serme. 

Spostamenti 
di truppe 

Ci sono pervenute ulteriori precisa­
zioni sulla notizia di spostamenti di 
truppe da noi pubblicata ieri. 

I reggimenti che sono partiti nella 
notte tra il 30 e il 31 gennaio sono 
due: uno della divisione Legnano, il 
67° (di stanza a Verona) e i 68° di stan­
za in Lombardia. Di questi due reggi­
menti sono partiti soltanto i battaglio­
ni corazzati e meccanizzati. Gli M 113 
(mezzi cingolati) e gli M 47 (carri ar­
mati) sono stati mandati per treno, 
Un treno con gli M 47 è partito tra il 
31 e 1'1 diretto a Cesano e Monte Ro­
mano (località del viterbese prossi­
me a Roma). 

Alla caserma Duca di Montorio Ve­
ronese (quella del ten. col, Spiazzi) 
ieri sono spariti tutti gli alti ufficiali. 
Pare che abbiano partecipato a un in­
contro. Alcuni contingenti di soldati 
sono andati con jeeps alla Nato di 
Vicenza. Alla caserma di Montorio 
Veronese c'è una situazione di conti­
nuo preallarme ed è stato preannun­
dato un allarme tra il 7 e il 15 feb· 
braio. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Il viaggiO di Breznev a Cuba 
Se anche il viaggio di Leonid Brez­

nev all'Avana può essere fatto rien­
trare nel quadro degli scambi di visi­
te protocollari tra dirigenti di paesi 
socialisti - nell'estate del 1972 Fidel 
Castro si era recato a Mosca - alcu­
ne circostanze conferiscono un certo 
interesse all ' incontro sovietico-cuba­
no che ha visto la presenza a Cuba di 
una nutrita e rappresentativa delega­
zione di politici ed esperti sovietici 
di alto livello. 

Innal)zitutto, il suo carattere di ec­
cezionalità. I massimi dirigenti del 
Cremlino non hanno infatti mostrato 
nel passato grande propensione a 
spingersi fino al'Avana e, nonostan­
te gli intensi legami economici e po­
litici esistenti da tempo tra i due pae­
si, i rapporti diretti erano stati finora 
tenuti :da dirigenti di secondo piano e 
soprattutto a livello tecnico. La stes­
sa visita a Mosca di Fider Castro nel 
1972 era avvenuta piuttosto in sordi­
na e in ogni caso era dal 1964 -
quando aveva concluso l'importante 
accordo per lo zucchero - che il lea­
der della rivoluzione cubana non si re­
cava in Unione Sovietica. 

In secondo luogo, Cuba è oggi mem­
bro a pieno diritto del Comecon, l'or­
ganizzazione economica dei paesi so­
cialisti europei, e sta per varare il 
suo primo piano quinquennale: segno 
questo che il rapporto di tipo « mano­
·culturale » stabilito nel 1964 tra la pic­
cola isola dei Caraibi e la potente 
Unione Sovietica sta diventando più 
comp'lesso e differenziato e tE;lnde a 
superare l'ambito ristretto dell'accor­
do di dieci anni fa - zucchero contro 
materie prime e beni strettamente ne­
cessari alla sopravvivenza di Cuba -
che, se da un lato sottraeva l'econo­
mia cubana alle pericolose fluttuazio­
ni del mercato mondiale e rompeva 
il blocco economico imposto dagli 
Stati Uniti, aveva costretto il primo 
paese socialista del continente ame­
ricano a ritornare a'lla monocultura 
tradizionale e paralizzante dell'epoca 
co·loniale. 

Infine, e non certo di importanza se­
'condaria, nei rapporti tra l'URSS e 
Cuba, il ' cui rilievo politico era andato 
attenuandosi col procedere della di­
stensione e della collaborazione tra 
le due grandi potenze, si è oggi inse­
rito il Cile con la svolta repressiva 
fascista in un certo numero di 'paesi 
dell'America latina: i'l che ha signifi­
cato la caduta dell'ipotesi di evolu­
zione graduale e paCifica su cui si ba­
sava la strategia sovietica in questa 
area mondiale. Nonostante i ritardi e 
la lentezza con cui i sovietici pren­
dono in genere atto dei cambiamenti 
nei rapporti niternazionali (essi conti­
nuano ad esempio a parlare di « pa­
ce " nel Vietnam come di una realtà 
acquisita), non può non imporsi una 
qualche forma di agg'iornamento del­
la politica sovietica in America lati­
na, non fosse altro perché numerosi 
partiti comunisti di questa zona so­
no stati costretti ad indurire la loro 
linea e Cuba stessa si trova in una 
situazione di rinnovato isolamento do­
po il disgelo diplomatico che si era 
delineato nei suoi confronti a partire 
dal 1970, con la vittoria di Unità po­
polare in Ci·le. 

Anche se è verosimile che Breznev . 

sia andato a Cuba più per invitare al­
la moderazione che per concordare 
una nuova linea strategica, ciò non to­
glie che della nuova situazione egli 
abbia dovuto in qualche modo pren­
dere atto , così come del ma{lgiore ri­
lievo che assume l'esperienza cuba­
na, pur con tutte le sue difficoltà e 
contraddizioni, nel contesto latino­
americano. Certo , Breznev ha ricorda­
to pesantemente e senza possibilità 
di equivo'Ci che « la rivoluzione non 
si esporta" il che , detto a pochi mesi 
dal golpe cileno, assume un signifi­
cato macabro. Non sono d'altronde 
molti i margini di iniziativa e di au­
tonomia di cui dispongono i dirigenti 
cubani, presi tra i due fuochi della 
pressione dell'imperialismo america­
no e della dipendenza nei confronti 
dell'URSS a cui restano debitori del 
potenziale difensivo e degli approvvi­
gionamenti essenziali. Sono questi i 
condizionamenti poco modificabili del­
la situazione in cui vive Cuba da 
quando, con la crisi del 1962, è stata 
direttamente inserita nel gioco tra le 
grandi potenze. Per questo non sem­
bra il problema essenziale andare a 
a ricercare nelle parole rituali con cui 
Fidel Castro ha accolto il segretario 
del PCUS la conferma o meno del suo 
maggiore o minore allineamento alla 
politica di Mosca. 

Il fatto è che oggi il potere di con­
trattazione dei cuban'i è' aumentato e 
l'URSS può avere di nuovo bisogno 
di Cuba in mi'sura non inferiore a 
quanto Cuba abbia bisogno dell'URSS. 
E ciò per una serie di motivi. Per va­
lorizzare la sua politica di aiuti che 
hanno permesso la sopravvivenza del­
l'isola socialista assediata dall'impe­
rialismo e per sfruttare le indubbie 
possibilità di influenza che-essa può 
su questa base riacquisire in questa 
parte del continente americano; per 
controllare più da vi'Cino una situazio­
ne che diventa ogni giorno più esplo­
siva e che vede orma'i generalizzarsi 
in tutto il continente latino-america­
no i conflitti non solo politici ma an­
che militari: la tradizionale politica 
sovietica di contenimento dei movi­
menti rivoluzionari in nome delle tran­
sizioni paCifiche è scavalcata nella 
pratica po'litica, e ciò indipElndente­
mente dalle analisi che si fanno a 
Mosca sulla funzione del'le borghesie 
nazionali e delle nuove classi diri­
genti dell'America latina; e infine la 
Unione Sovietica può avere interes­
se anche a ricostituirsi da Cuba un 
terreno più avanzato di confronto -
s'ia pure soltanto a livello diplomati­
co - con gli Stati Uniti, nel momen­
to in cui la prospettiva di un'evolu­
zione dell'intesa con Washington è 
intaccata dalla crescente aggressivi­
tà americana e Mosca ne ha dovuto, 
volente o nolente, accettare la accre­
sciuta iniziativa in altre zone mon­
diali come il Medio Oriente. 

Cuba rimane, nonostante tutto, uno 
dei maggiori alibi de"II'Unione Sovie­
tica, magginre di quanto non lo sia 
oggi il Vietnam, di nuovo abbando­
nato nelle sue rovine all'infinito co­
raggio dei vietnamiti. E questo alibi, 
in cui l'Unione Sovietica ha concen­
trato in questi anni massicci investi­
menti, può diventare una buona car­
ta nella contrattazione internazionale. 

SPAGNA - PROSEGUONO LE LOTTE OPERAIE E STUDEN­
TESCHE 

Alla Standard electrica. riaperta 
dal padrone. 20 licenziad. Gli operai 
_trano subito in sciopero 

Alla « Standard electrica» di Ma­
drid, riaperta dopo tre giorni di ser­
rata (decisa dal governo a seguito di 
forti scioperi degli operai) , la lotta 
dei lavoratori è subito ricominciata 
dopo che la direzione ha annunciato 
la sua decisione di licenziare in tron­
co 20 opera i. dei quali 12 sindacali­
sti, e di avviare procedimenti giudizia­
ri ai danni di altri 41. La risposta ope­
raia è stata immediata: in numerosi 
reparti dello stabilimento di Madrid 
(in tutta la Spagna la Standard elec­
trica ha 29 .000 operai) il lavoro è sta­
to interrotto. Le agitazioni in corso 
in questa e in moltissime altre fab­
briche del paese sono portate avanti 
per protestare contro il contratto col­
lettivo nazionale firmato la scorsa 
settimana da padroni e sindacati uffi­
ciali (fascisti). Soprattutto nelle re­
gioni settentrionali, Catalogna e paesi 
Baschi, gli scioperi si sono moltipli­
cati dall'inizio della settimana. 

Il nuovo governo Navarro intanto 
continua ad usare il pugno di ferro 
nei confronti di ogni forma di oppo­
sizione: ieri , a Cadice sono state 

arrestate 20 persone, fra le quali 
esponenti del clero, accusate di a pro­
paganda comunista »; oggi è termina­
to il processo a Madrid contro 4 op­
positori, dei quali 3 avvocati, accu­
sati di "associazione illecita» (se­
condo l'accusa erano stati trovati in 
possesso di volantini del partito so­
cialista unificato della Catalogna e 
di altro materiale « sovversivo»). Il 
P.M. ha reclamato pene fino a ci n­
que anni . Infine a Bilbao, è in corso 
una massiccia protesta degli studen­
ti universitari. La lotta è partita do­
po che il rettorato ha fatto iniziare 
i lavori per la costruzione di un mu­
ro di cinta attorno ad una facoltà, at­
traverso il quale è prevista una unica 
porta di uscita: riuniti in assemblea 
gli studenti hanno affermato che la 
costruzione del muro serve a fare 
dell'edificio una specie di prigione e 
" a facilitare la repressione» in caso 
di attacchi polizieschi .La protesta de­
gli studenti aveva già incontrato la 
risposta repressiva del regime ieri 
sera, quando la polizia aveva ritirato 
le carte d'identità a 300 giovani. 



4 - lOTTA CONTINUA 
-C' 

Sabato 2 febbraio 1971 

TREVISO: 'combattiva manifesta- R~MA: la p~lizia .carica I Petrolio: DATI FALSI D 
• . •• gli occ~p~ntl. ~ I 1500 E MILIARDI VERI PER 3. 

zione degh operai della San Remo studenti gIUnti ID corleo PETROLIERI FUNZIONARti 
minacciati di disoccupazione al!~g; ~~~~de~~~~~~TlS del E MINISTRI' 1~ 
TREVISO, 1 febbraio 

Questa mattina 2.500 operai della 
San Remo di Caerano San Marco 
hanno dato vita ad ·una grossa mani­
festazione; l'obiettivo centrale la ga­
ranzia del posto di lavoro; agli operai 
si sono uniti gli studenti delle scuole 
di Treviso e Montebelluna. 

Le compagne dell'istituto professio· 
naie Besta hanno iniziato l'agitazione 
questa mattina con f'assemblea, sfon­
dando i cancelli chiusi dal preside 
per impedire che si unissero alla 
manifestazione , 

Il 31 gennaio, la Genesco, finanzia­
ria americana ha liquidato la fabbrica 
dopo aver rapinato miliardi per ol­
tre 10 anni, ~con la cQllaborazione dei 
vari governi DC. 

L'ultima rapina in ordine di tempo 
è quella dell'anno scorso con i 1.185 
milioni concessi praticamente a fon­
do perduto dallo stato alla finanziaria 
americana alla condizione che garan­
tisse i livelli di occupazione, garan-

PESCARA: ceduti alli ENI 
gli stabilimenti Monti 
di" Monte Silvano e Roseto 

Genesco ha liquidato la fabbrica. La 
unica soluzione che il governo e la 
DC hanno proposto ed attuano da og­
gi è l'intervento della GEPI, che rile­
verà la Sanremo con conseguenze 
gravissime per la .classe operaia. 

1.500 operai infatti rimangono in 
fabbrica, mentre 3.000 verranno messi 
in cassa integrazione. A questo si de­
vono aggiungere le manovre dei boss 
IQcali della DC con in testa Fabbri, 
sottosegretario al tesoro, che hanno 
offerto il loro" interessamento» per 
la soluzione della vertenza, a condi­
zione che la classe operaia resti tran­
quilla e che la vertenza vada avanti 
" senza traumi », Fabbri ha poi sput­
tanato il sindacalista CISL dichiaran­
do, di aver tenuto contatti da mesi 
con lui. Si è saputo poi che alla DC 
le notizie sulla liquidazione della San 
Remo erano pervenute direttamente 
dall'ambasciatore americano in Italia 
John Volpe, che l'aveva annunciato a 
Fanfani e a Rumor. 

La stessa situazione della San Re­
mo si è prodotta in altre piccole e 
medie fabbriche tessili, di confezio­
ni e di maglieria, come ad 'esempio la 
MVR di Castelfranco e la « Linea 
Golf» di Paese (Treviso) dove è stato 
ridotto l'orario di lavoro. 

zia inesistente dal momento che la 
spettiva di lotta generale. La prossi­
ma tappa è la giornata del 7 febbraio . 

IL DIBATTITO 
AL CONSIGLIO 
GENERALE FLM 

E' continuato ieri pomeriggio e sta­
mattina il dibattito al Consiglio Ge­
nerale della FLM. Ieri, dopo la- rela­
zione di Carniti, hanno preso la paro­
la alcuni delegati e dirigenti sindacali 
locali. 

D'Alessandri della Fiat di Rivalta 
ha dato una valutazione positiva del­
la forte ripresa delle lotte operaie 
malgrado gli sbandamenti che si era­
no registrati a causa del duro attac­
co padronale alle condizioni di vita 
(prezzi) e di lavoro (ritmi e straordi­
nari) degli operai, e di alcuni equivo­
·ci sui contenuti d.elle piattaforme. Ha 
affermato che le assemblee pongono 
dovunque con forza l'esigenza dello 
sciopero generale e di chiarire i suoi 
contenuti. 

" Il salario, ha proseguito, diventa 
sempre di più un problema su cui il 
movimento deve confrontarsi n par­
tendo dai · redditi più bassi, dal-

I rappresentanti del governo nell'in· 
contro di due giorni fa, hanno comuni­
cato ai lavoratori che le trattative tra 
Monti ed ENI sono sfociate nella ces· 
sione degli stabilimenti di Montesil­
vano e Roseto all'ENI stesso. 

Nell 'assemblea degli operai della 
Monti svoltasi ieri mattina è stata 

Il sindacato che fino ad oggi non 
ha proclamato che tre ore di sciopero 
e assemblea senza informare di nul­
la gli operai, è stato costretto a in­
dire la mobilitazione con ili picchetto 
alla San Remo, perché non venga 
smantellata e a indire la manifesta­
zione di oggi che ha dimostrato una 
grossa forza , che ha\ unito gli operai, 
gli studenti., i contadini, su una pro-

ribadita la necessità di presidiare lo GIUGlIANG.· (Napoli·) 
stabilimento di Montesilvano fino a 
quando non saranno vendute di fatto • 
all'ENI, .Ie attrezzature e le strutture le operaie 
produttive. 

. la detassazione, dai prezzi poli­
tici, dalla contingenza, dal salario 
garantito. Su quest 'u ltimo punto ha 
detto che se anche lo si vuole af­
frontare a livello generale, non biso­
gna lasciare senza risposta episodi 
di attacco padronale come si sono 
verificati ad esempio alla Lancia. 

della CIE in lona 
TARANTO: oltre al pane ~ercoledì mattina le operaie della 

aumenta anche 1·1 lane CIE sono scese in sciopero per il 
sesto giorno consecutivo. Lo sciope-
ro è stato indetto per la piattaforma 
del '74, per i mezzi di trasporto che Dal 1° febbraio, pane e latte a Ta­

ranto sono aumentati: da 160 il 200 
lire al litro il latte, mentre l'aumento 
del pane va dalle 10 alle 40 lire a kg 
a seconda delle pezzature. 

La volontà operaia di rispondere al­
l'attacco generalizzato al salario, si 
va intanto traducendo in prime ini­
ziative di lotta: giovedi gli operai del­
l'Asgen hanno scioperato mezz'ora 
per protesta contro « la mancata im­
posizione dei prezzi politici ai generi 
di prima necessità e per la riproposi­
zione del problema dell'aumento del­
le pensioni, degli assegni familiari, 
dei sussidi di disoccupazione ». 

ora non esistono, per il premio di 
produzione di 200.000 lire all'anno; 
per l'assorbimento degli operai della 
ditta esterna IMPA, addetti alle pu­
lizie. In questi giorni, la scrivania del­
la segretaria del direttore Corradetti, 
è stato letteralmente sommersa da 
c~rta igienica buttata dalle operaie. 
Alla fine del corteo, tornando in fab­
brica le operaie si sono opposte al­
l'ingresso della polizia nello stabili­
mento. 4 poliziotti in borghese sono 
però riusciti ad infilarsi dentro e han­
no malmenato alcune operaie, due 
delle quali sono svenute . 

Manifestazione di zona 
d·ei chimici a Gorgonzola 
Il consiglio 
piattaforme 

di zona chiede la rivalutazione delle 

Ieri si è svolta una manifestazione 
di zona della Carlo Erba e della 3M 
che ha coinvolto anche le fabbriche 
della gomma-plastica i n lotta. 

La manifestazione ha raccolto la 
spinta delle avanguardie della sini­
stra di fabbrica che premevano per 
una uscita sul territorio e quindi una 

MONFALCONE: alllllaican­
tieri e cominciata 
la lotta aziendale 
MONFALCONE, 1 febbraio 

Sono iniziati questa settimana al­
l'ltalcantieri di Monfalcone (6 .000 ope­
rai, di cui 2.000 delle ditte) gli scio­
peri articolati per il contratto inte­
grativo di gruppo indetti dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica in seguito 
alla rottura delle trattative con l'ln­
tersind avvenuta la scorsa settimana. 

Le 6 ore e un quarto di questa set­
timana hanno avuto l'adesione totale 
di tutti gli operai, di tutti i reparti e 
delle ditte private appaltatrici. Mer­
coledi 30 si sono svolte durante lo 
sciopero assemblee ' di reparto, men­
tre giovedì 31 gli operai sono usciti 
in massa dallo stabil imento per una 
discussione militante su tutti i punti 
della' vertenza . 

generalizzazione, a partire dalle ver­
tenze aperte, dei contenuti espressi 
dalla lotta dura e compatta portata 
avanti dalla Carlo Erba e dalla RM. La 
proposta della manifestazione era par­
tita la scorsa settimana, in seguito 
ad una conferenza-stampa tenuta al· 
la 3M per fare il punto sulla verten­
za: il consiglio di zona dei chimici 
aveva poi fatto propria l'indicazione 
dei compagni della 3M, convocando 
il corteo di ieri sulla parola d'ordine 
della rivalutazione delle piattaforme , 
anche se all'interno del volantino di 
convocazione permanevano alcune 
ambiguità sul discorso degli investi­
menti. Tutto l'andamento del corteo, 
partito dalla Carlo Erba di Rodano , i 
cartelli , gli slogans agitati poi dagli 
operai hanno fatto piazza pulita di 
queste ambiguità e si sono riflessi 
nei comizi conclusivi tenuti da due 
compagni di Lotta Continua e da un 
sindacalista della FULC , davanti alla 
3M di San Felice. Il compagno della . 
3M ha avànzato con forza la richie­
sta qella garanzia del salario e del­
l'una-tantum uscite da tutte le ulti­
me assemblee; anche per la Carlo 
Erba è stato portato avanti il discorso 
della riqualificazione della piattafor­
ma, che in questo caso si articola in 
tre punti: a) passaggi automatici di 
categoria fino alla prima super; b) li ­
vellamento delle differenziazioni sa­
lariali soprattutto rispetto agli incen­
tivi impiegati; c) abolizione del ve­
nerdi notte. 

Mattei, segretario della FLM di 
Trento, ha iniziato l'intervento chie­
dendo perché nello sciopero di metal­
meccanici, chimici e tessili del 7 feb­
braio non sono state coinvolte tutte 
le categorie dell'industria escludendo 
in tal modo grossi settori come gli 
edili e gli alimentaristi. Ha proseguito 
con un giudizio pOSitivo sulla inver­
sionedella tendenza alla tregua da 
parte dei sindacati che ha portato al­
la decisione dello sciopero generale 
e dell'apertura di una vertenza na­
zionale sul salario garantito e gli 
scatti della contingenza e ha posto il 
problema del come gestire le verten­
ze generali nazionali e territoriali, 
riferendosi criticamente alla verten­
za sulle pensioni, condotta dalle con­
federazioni senza lotta e senza con­
sultare mai il movimentO". La garanzia 
della continuità della lotta anche do­
po lo sciopero generale, ha prose­
guito, sta nel modo di gestire lo 
scontro col governo e con la confin­
dustria non solo a I ivello delle con­
federazioni ma con la parteCipazio­
ne di tutte le strutture di base. 

StamAttina sono intervenuti i se­
gretari nazionali Della Croce, Mattina 
e Lettieri. 

Lettieri, dopo un esame della situa­
zione economica, ha detto che « lo 
sciopero generale costituisce una 
presa di distanza rispetto al governo, 
e una ripresa di autonomia da parte 
del sindacato n. « Non bisogna stupir­
si. ha aggiunto , della sortita di Fan­
fani che essendo chiamato ad espri­
mersi, si pronuncia a favore di un sin­
dacato moderato e partecipazionista ». 

Nel pomeriggio il dibattito sarà con­
cluso da Trentin. 

ROMA 
La sezione di storia del movi­

mento operaio e la sezione so­
cio-economica dell ' lssolo orga­
nizzano presso la sede del con­
siglio di zona della Magliana 
(Via Vaiano 2) un corso per de­
legati di fabbri'ca sul tema: « Sa­
lario , prezzo e profitto n. Il 'cor­
so (riservato ad operai) prevede 
5 lezioni sui seguenti argomen­
ti: « Salario , prezzi , profitto". 
La prima lezione su «Classe 
operaia e aumento dei prezzi" 
(relatore, Nando Vianello) si è 
tenuta il 1" febbraio. Le prossi­
me lezioni si terranno in que­
sto ordine: «Classe operaia e 
situazione internazionale" (8 
febbraio, Salvatore Biasco); 
" Classe operaia e lavoro nero 
in Italia» (15 febbraio, Sebastia­
no Brusco); « Le premesse po­
litiche e i risultati dell 'azione 
sindacale negli anni '62-'64» 
(22 febbraio, Bruno Trentin); 
.. Le premesse politiche dell'a­
zione sindacale '69-'72 n (1 " mar­
zo, Bruno Manghi). 

Tufello, collegati agli altri studenti 
delle altre scuole della~ zona, sono in 
lotta contro i costi i tripli turni al­
lacciandosi anche al problema del­
la casa (hanno infatti organizzato as­
semblee e collettivi con i proletari 
che da qualche giorno occupano i 500 
appartamenti ai Prati Fiscali). 

Gli argomenti portati in parlamen­
to a riprova della necessità di alzare 
il prezzo della benzina erano un fal­
so colossale . I dati sulla lievitazio­
ne dei costi del greggio , sulla consi­
stenza delle scorte, sulle previsioni 
di mercato presentati dal governo 

erano solo il frutto della pioggia c 
miliardi con cui 'i petrolieri hann 
comprato l'esecutivo per avere man 
libera nel realizzo di superprofit< 
senza precedenti. Nel nuovo, enorm 
imbroglio di stato che sta scuotend 
il già pericolante centro-sinistra c 
Rumor, ci SOnO dentro fino al coli Quando questa mattina alle 8, la 

polizia, ,circa 500 celerini, ha sgom­
brato le case occupate a via Cariglia; 
all'ITIS, dopo un'assemblea, è ~ par­
tito un corteo di 1.500 studenti per 
portare la propria solidarietà alle fa­
miglie occupanti, mentre il corteo si 
stava avvicinando alle case, la poli­
zia ha caricato gli studenti sparando I 
lacrimogeni all'impazzata anche ad 
altezza d'uomo; un professore dell' Ar­
chimede è stato colpito al petto ed 
è stato portato via da un'autoambu­
lanza, un ·~enente ha anche sparato 
dei colp: t:i pistola contro gli stu­
denti. 

AZIENDA AGRICOLA AMA­
DORE DI CESENA (FO) 

La direzione non riassu­
me un compagno: gli ope­
rai aprono la prima 
vertenza aziendale 

La lotta per la riassunzione di un 
compagno licenziato per rappresaglia, 
ha portato all'apertura di una verten­
za, la settimana scorsa, all'Amadori 
di Cesena, una delle più grandi azien­
de agricole d'ltalia (Circa 500 dipen­
denti) . 

Un operaio militante di Lotta Con­
tinua è stato licenziato per un inter­
vento che aveva fatto in un'assem­
blea indetta dai sindacati per l'eiezio­
ne del consiglio di fabbrica. La riSpo­
sta operaia a questo provvedimento è 
stata massiccia nonostante un clima 
feudale che vige nell'azienda. 

Gli operai hanno organizzato spon­
taneamente due giorni di sciopero 
compatto con grossi picchetti. La di­
rezione però, nonostante l'intervento 
dello stesso sindaco di Cesena , non 
ha voluto recedere dalla sua decisio­
ne dicendosi disposta perfino a sbor­
sare dei soldi purché il compagno Fa­
brizio non metta più piede in fab­
brica. 

D'altra parte gl i operai che in que­
sti giorni di lotta dura hanno dimo­
strato la propria forza, e hanno deci­
so di aprire una vertenza ; aziendale 
sui problemi delle condizioni di ' lavo­
ro e come pregiudiziale la riassunzio­
ne del compagno. Contemporanea­
mente è stato eletto il consiglio di 
fabbrica, sono stati scelti molti ope­
rai giovani che sono stati alla testa 
della lotta. 

BOLOGNA: combattiva 
assemblea e corteo 
interno alla Menarini 

La fermata autonoma di un reparto 
per protestare contro i passaggi di 
categoria fatti univocamente dal pa­
drone, senza tenere in alcun conto le 
richieste contenute nella piattaforma 
aziendale, ha provocato una giornata 
di lotta di tutta la fabbrica. Dopo uno 
sciopero di tutta la fabbrica di tre 
quarti d'ora , si è arrivati a un'assem­
blea generale nel primo pomeriggio 
con una partecipaz ione molto alta de­
gli operai. Tutti gli interventi hanno 
dimostrato l'alto potenziale di lotta Il 

e la volontà di intensificare l 'attacco 
al padrone con una maggiore artico· 
lazione. Per ultimo è intervenuto un I 
compagno impiegato che ha proposto! 
un corteo interno a fine . orario per 
impedire agli impiegati di fare gli 
straordinari. In un clima di entusia­
smo gli operai si sono pronunciati 
per fare subito il corteo interno per 
spazzare tutta la fabbrica. Alle 16,30 
i I corteo è partito e ha pul ito tutto , 
dagli uffici ai reparti. 

FONDI-PER LA LIBERAZIO­
NE DEL COMPAGNO MA­
RINI 

Nel teatro asilo il Collettivo 
teatrale "E. Malatesta n, pre­
senta lo spettacolo "Legittima 
difesa : Ergastolo n . Sulla giusti­
zia di classe e la repressione 
nelle carceri organizzato dal ciro 
colo culturale di Fondi . 

MONZA 

I licenziati devono rientrare, 
padron Manuli dovrai mollare». 
Oggi 2 febbraio con partenza al­
le ore 16,30 dall'istituto Mosè 
Bianchi via della Minerva, ma­
nifestazione convocata dal grup­
po operai impie'gati della Manuli 
con l'ades·ione di tutte le forze 
politiche rivoluzionarie della zo­
na: contro l'attacco all'occupa­
zione, per far rientrare i licenzia­
menti politici alla ManU'li, 

Milano - MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALISTA 

Il comitato Vietnam di Milano 
promuove, a un anno dagli ac­
cordi di Parigi, una manifesta­
zione popolare, che si svolgerà 
lunedì alle ore 21 al teatro 
Odeon. Interverranno Enzo Enri­
quez Agnoletti, Mdo Natoli, 
Gianni Sofri, Pino Tagliazucchi, 
Bepi Tomai e rappresentanti del 
movimento antimperialista inter­
nazionale. 

Mestre - COORDINAMEN­
TO NAZIONALE CHIMICI 

Domeni·ca 10, alle ore 10, 
Coordinamento Nazionale delle 
Fabbriche Chimiche, aperto a 
operai, delegati e compagni sim­
patizzanti della s'inistra sinda­
cale. Il coordinamento si svolge 
nella nuova se'de di via Dante 
125 (100 m,etri dalla stazione) 
interverrà un compagno della se­
greteria nazionale di Lotta Con­
tinua. Per informazioni e ade­
sioni telefonare ai numeri 041-
93.19.80 e 93.19.90. 

STRAGE DI STATO 

non solo petrolieri, p;jrtiti e funzie L. 
nari ministeriali, ma gli stessi vert I 
ci dell 'esecutivo. Il ministero dell'irl I 

dustria di De Mita ha elaborato i d,!--ì 
ti, il governo li ha 'sostenuti facende 
si garante della truffa. 

Le altre novità del'l'inchiesta rigual 
dano gli indizi ~ di reato per. corruzic 
ne al petroliere Garròne - già ind 
ziato all'inizio di gennaio per l'imb 
scamento del ·greggio - e al pres 
dente '<iella Unione Petrolifera Alb 
netti (che è anche H preSidente d 
la Tota,1 italiana). Qggi si è sapl 
to che i ve'rsamenti 1:ruffaldini era­
no addirittura regolati da un crite 
rio percentuale: ai politici andaVi 
il 5 per cento dei capit.ali incamerat 
dai petrolieri con la truffa . Funziona 
ri di grosse società « as·sunti" da 
ministero dell'industria fu-nzionavarn 
(e funzionano) da tramiti nella predi 
sposizione dei dati falsi, nonché d 
portavoce, presso .il 'minrstero, dell 
esigenze dei padroni del petrolio. A 
la scoperta dei falsi funzionari si I 

giunti con la perquisizione dispost 
dai magi,strati romani e -genovesi ne 
ministero dell'industria. Gli impiegl 
ti « piazzati" dalle compagnie petrc RO 
lifere erano ben 500! 

I pretori (Almerighi e Sansa di Gesca 
nova; · Amendola e Veneziano dga 
Roma) hanno predisposto la vigilar tic( 
za armata attorno a tutti gli ufficpe , 
pubblici e privati perquisiti finora la. 
per evitare manipolazioni e inquimchl 
menti di prove. La vigilanza, così CC" e 
me già le perquisizio:1i, è affi'data s del 
gnificativamente al'la Guardia di Ft~. 
nanza. La tributaria, tradizionale ce~lItl 
tro di potere dell'ex ministro dell,St~ 
finanze Preti e del PSDI, ha gesti\1de l 
del resto in prima persona l'inter,life 
vicenda giudiziaria fin dall'inizio, cor U 
la sola e parziale collaborazione -'va~ 
dei carabinieri . 'ma 

bi 

Smentite che conferman tra 

Un memoriale del fascista Giannettini, dirigente di Avan su" 

guardia Nazionale, e agente del SID sul 
" F. 

MilANO, 1° febbraio do che ~ nella mia abitazione sia sta~~i 
Guido Giannettini, l'ex redattore ta trovata la macchina che ha scritti I 

del Secolo d'Italia , membro de'I diret- i famigerati rapporti di Ventura, poite~ 
tivo di Avanguardia Nazionale. indi- ché ritengo che in tal caso sarebb( .e 
cato da Ventura come agente del SID, stata sequestrata, il che non è av~ : 
colpito alcune settimane fa da man- venuto ». Una smentita del generi ,r, 
dato di cattura per strage ne·1 corso non può che venir considerata uni~ a 
delle indagini sulla strage di stato si conferma. . ré 
è fatto vivo con un memoriale invia- Per il resto nel memoriale non 51 1 ( 
to al giudice D'Ambrosia, datato 19 fa nemmeno cenno al mandato d 
gennaio in cui p-rofessa la sua inno- cattura né alla possibilità di preserto 
cenza . 

Nel memoriale Giannettini nega di 
essere dirigente di Avanguardia Na­
ziona'le e di essere esperto di esplo­
Sivi e sostiene di non aver parteci· 
pato alla riunione tenuta a Padova il 
18 aprile « tanto meno in compagnia 
di Pino Rauti: che stimo, ma che co­
nosco superfic;ialmente ". 

Giannettini è stato indicato da Ven­
tura come un agente del SID e come 
lo stilatore materiale dei rapporti se­
greti in possesso dell'editore fasci­
sta; il SID non ha mai· fatto nessuna 
smentita e anzi secondo quanto rife­
risce l'Espresso di questa settimana, 
quando il giudice D'Ambrosia si recò 
a Roma e chiese di parlare con il 
capo del servizio segreto Miceli, in­
vocando il segreto di stato, gli fu 
drasticamente negata la 'Possibilità 
di un interrogatorio. Ora appare stra· 
no che in tre cartelle di autodifesa 
Giannettini non nomini mai una volta 
il SID e si guardi bene dallo smen­
tire i suoi rapporti con ·iI servizio se­
greto. Ma nel suo memoriale il gior­
nalista fascista non risponde mini­
mamente a nl?ssuna delle accuse che 
gli sono mosse sui suoi rapporti con 
la cellula veneta, l'unico accenno lo 
fa rispetto ai rapporti segreti « esclu-

Direttore responsabile: Ago· 
stino Bevilacqua - Vice Diret· 
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo· 
Lito ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972, 
Diffusione· Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Europa semestrale L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare sul conto corren~ 
te postale n. 1/63 112 intesta· 
to a LOTI A CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 . 00153 Roma. 

• tarsi al giudice per chiarire queilda 
che lui chiama equivoci e che sonltO! 
in realtà gli 'indizi e le prove c'hlge 
lo incastrano insieme a Freda e Venasj 
tura, Biondo e Pozzan tra gli orga an 
nizzatori della strage. 

MILANO di 

Ancora ~~ 
due attentatirF 
fascisti 
MILANO, 1 febbraio 

i 
.do 

La libreria della CEDP (Cooperatl ro 
va editrice e distributrice proletaria al 
di via Spallanzani e la sezione de e 
PSI di Lambrate sono stati gli ulti~Gl 
obiettivi presi di mira dal piano crt iti 
minale fascista che in questa steSSI ì 
settimana ha già provocato attentaI 
dinamitardi in tre scuole e la deva 
stazione di un'aula in una ' media iOtd 
feriore. Sia alla CEDP che alla se in 
zione PSI i fascisti hanno appiccat< d~ 
il fuoco introducendosi di notte ne c; 
locali e cospargendoli di benzina. € 

I danni sono stati ingenti: in pa~ la 
ticolare nella libreria è andato di re 
strutto un intero scaffale contenenttd 
materiale cinese, mentre gli altri libr le 
sono stati danneggiati nell'opera d'5t 
spegn imento con l'acqua. « Questi nE 
volta - hanno comunicato i campa m 
gni della CEDP in un volantino - SCE 
è voluto colpire una libreria, riprodll re 
cendo la rabbia reazionaria di eh re 
crede con i roghi di distruggere Il uf 
cultura proletaria, follia che fu dlsE 
Hitler e Mussolini, oggi di Pinoche1 

in Cile ". 
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